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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  
21  ottobre  2013,  n.  58/R  

Rego la m e n t o  per  la  disc ip l in a  dell e  
attività  della  Scuo la  nazion a l e  cani  guida  
per  ciech i  in  attuaz i o n e  dell'arti co l o  55  
bis  della  leg g e  regio n a l e  24  febbraio  200 5  
n.  41  (Sis t e m a  integra t o  di  interve nt i  e  
servizi  per  la  tute la  dei  diritt i  di  
cittadi n a n z a  socia l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  
28.10.2013)
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  
Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;
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Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005  n.  41  
(sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  ed  in  
par ticolare  l’articolo  55  bis;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  
direzione  espres so  nella  seduta  del   25  luglio  
2013;

Visto  il pare re  di  cui  all’ar ticolo  17  del  
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  n.  
3  del  18  marzo  2013;  

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  
regionale  5  agosto  2013  n.  692  di  adozione  
dello  schema  di  regolame n to;

Visto  il pare re  della  IV Commissione  consiliare  
espresso  nella  seduta  del  5  settem b r e  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  di  cui  all’articolo  17  
del  regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  
n.  3  del  18  marzo  2013;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  8  
ottobre  2013,  n.  822.

Consider a to  quanto  segue;

1.  che  la  Regione  Toscana,  nell’ambito  delle  
politiche  per  le  persone  disabili,  promuove  una  
serie  di  interven t i  per  la  tutela  ed  il sostegno  a  
favore  della  disabilità  visiva  nonché  la  
realizzazione  di  proget t i  e  corsi  volti  al  
recupe ro  dell’autono mia  personale  ed  al  
sostegno  alle  persone  disabili,  anche  tramite  
animali  da  compag nia  e  l’utilizzo  di  nuove  
tecnologie;

2.  che  la  Regione  realizza  gli  intervent i  di  cui  
al  consider a to  precede n te  in  particolare  
att raverso  la  Scuola  nazionale  cani  guida  per  
ciechi,  di  seguito  denomina t a  Scuola,   che  
svolge  funzioni  di  produzione  ed  erogazione  di  
beni  e  servizi  per  disabili  visivi  ed  a  sostegno  
dei  disabili  nell’ambito  del  sistema  socio-
sanita r io,  promuovendo  anche  l’attuazione  di  
proge t t i  sperimen t a li  innovativi;

3.  che  è  necessa rio  con  il presen t e  
regolam en to ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  55  bis  
della  l.r.  41/05,  disciplina re  le  funzioni  della  
Scuola,  in  particolar e  le  modali tà  di  
assegn azione  dei  cani  guida,  l’organizzazione  
e  la  gestione  dei  corsi  di  orienta m e n to ,  
mobilità  ed  autonomia  personale  e  le  attività  

di  selezione  ed  educazione  dei  cuccioli  ed  il  
loro  addes t r a m e n t o ;

4.  che  per  accede r e  all’assegn azione  del  cane  
guida  è  necessa r io  esser e  ciechi  totali  o  
parziali  con  residuo  visivo  non  superiore  ad  un  
ventesimo,  in  quanto  per  ques te  categor ie  il  
cane  guida  rappre s en t a  l’ausilio  più  adat to  per  
la  mobilità;  è  inoltre  oppor tuno  prevede r e  
l’assegnazione  per  coloro  che  abbiano  
compiuto  la  maggiore  età,  per  garan t i r e  un  
ampio  movimento  in  autonomia,  e  non  oltre  un  
certo  limite  anagrafico,  a  causa  della  riduzione  
delle  potenziali  capacità  di  appren dim en to  per  
un  uso  in  sicurezza  di  tale  ausilio  dopo  una  
certa  età;

5.  che  è  oppor tuno  disciplinar e  l’assegn azione  
del  cane  attraverso  una  gradua to r ia  nella  
quale  sono  inseri ti  coloro  che  sono  ritenut i  
idonei  da  una  commissione  composta  da  varie  
figure  tecniche ,  in  grado  di  valuta r e  
complessivam en t e  se  le  condizioni  fisiche,  
psichiche  e  sensoriali  dei  richieden t i  sono  tali  
da  permet t e r e  l’abbinam e n to  con  un  cane  
guida  per  ciechi;

6.  che  è  oppor tuno  istitui re  una  riserva  
nell’ambito  delle  gradua to r ie  in  quanto  vi sono  
situazioni  che  necessi tano  di  una  priori tà  
rispet to  ad  altre;  

7.  che  è  oppor tuno  prevede r e  la  non  
assegnazione  di  cani  a  sogget t i  che  abbiano  
commesso  malt ra t t a m e n t i  o  abbiano  avuto  
compor t a m e n t i  lesivi  della  salute  e  del  
benesse r e  di  tali  animali  per  garan t i r e  la  
maggior  protezione  possibile  degli  esempla r i  
assegna t i  dalla  Scuola;

8.  che  è  oppor tuno  garan t i r e  l’assegn azione  
dei  cani  senza  oneri  a  carico  dei  non  vedenti,  
anche  per  garan ti r e  a  tutti  coloro  che  ne  
hanno  dirit to,  senza  distinzioni,  l’accesso  a  
tale  fondame nt a l e   ausilio;  

9.  che  è  necessa r io  disciplina re  la  
riasseg n azione  dei  cani  rientr a t i  alla  Scuola  
ancora  abili  alla  guida  dei  non  vedenti  e  la  
cessione  e  l’affidamen to  di  quelli  non  più  
idonei;  questi  ultimi  sono  affidati  secondo  
specifiche  procedu r e  a  volonta ri  il cui  impegno  
nei  confronti  della  Scuola  e  del  cane  assegna to  
è  oppor tuno  formalizzare  in  apposito  contra t to  
in  cui  siano  esplicitat i  dirit ti  e  doveri  
dell’assegn a t a r io;
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10.  che  è  oppor tuno  incentivar e  l’affidamen to  
di  cani  non  più  idonei  per  motivi  di  salute  
preveden do  un  rimborso  di  spese  a  favore  
degli  affidata r i ;

11.  che  è  oppor tuno  prevede r e  che  la  
documen t azione  già  in  possesso  della  Scuola  
non  sia  ulteriorme n t e  richiesta  ai  medesimi  
sogge t t i  che  l’hanno  già  prodot t a  e  che  
richiedono  ulteriori  servizi  alla  Scuola;

12.  che  è  necessa rio  disciplina re  i corsi  
organizza ti  dalla  Scuola  finalizzati  allo  
sviluppo  dell’autonomia  personale  delle  
persone  non  vedent i;

13.  che  è  oppor tuno,  consider a t i  anche  i 
risulta ti  scientifici  validati  tramite  ricerche  
con  istituti  specializzati,  che  la  Scuola  svolga  
attività  assisti t a  dagli  animali,  terapie  
assisti te  dagli  animali  ed  educazione  assisti ta  
dagli  animali,  selezionando  le  strut tu r e  che  
saranno  destina t a ri e  degli  specifici  interven ti  
e  che  collabore r a n n o  con  la  Scuola  per  la  
realizzazione  dei  proget t i  selezionat i;

14.  che,  consider a to  che  nell’ambito  dell’  
educazione  ed  addes t r a m e n to  di  cani  per  non  
vedenti  la  Scuola  ha  matur a to  una  decenn ale  
esperienza ,  è  oppor tuno  che  possa  dedica rs i  
anche  all’educazione  ed  addest r a m e n t o  di  cani  
per  persone  con  deficit   motorio,  per  favorire  
la  creazione  di  compet enze  ed  abilità  per  
accresce r e  l’indipend enza  e  la  mobilità  di  tali  
persone;

15.  che  è  oppor tuno  che  la  Scuola  si  organizzi  
in  modo  da  rendersi  autosufficien t e  nella  
disponibilità  di  cani  da  sottopor r e  ad  
addes t r a m e n t o ,  cani  sempr e  più  seleziona ti  da  
un  punto  di  vista  compor t a m e n t a le ,  
cara t t e r ia le ,  sanita r io  ed  il più  possibile  esenti  
da  patologie  eredi ta r ie ;

16.  che  è  necessa rio  disciplina re  le  modalità  di  
affidamen to  dei  cani  destina t i  alla  
riproduzione  per  garan t i r ne  
l’approvvigionam e n to  attr aver so  un  proprio  
allevamen to;

17.  che  è  necessa rio  disciplina re  la  procedur a  
di  affidamen to  dei  cuccioli  per  avere  cani  
educa ti  e  socializzati  corre t t a m e n t e  da  avviare  
all’addes t r a m e n t o ;

18.  che  è  oppor tuno  che  i sogge t t i  a  cui  sono  
affidati  i cuccioli  risiedano  nelle  vicinanze  

della  Scuola  per   poter  avere  agevoli  e  
frequen t i  rient r i  dei  cani  alla  Scuola  finalizzati  
alla  verifica   dell’andam e n to  del  program m a  di  
educazione  e  socializzazione;

19.  che  è  necessa r io  prevede r e  l’affidamen to  
tempor an eo  di  cani  che  abbiano  necessi tà  di  
periodi  di  assis tenza  o di  par ticola re  
valutazione  da  un  punto  di  vista  tecnico.

20.  di  accogliere  le  osservazioni  contenu t e  nel  
pare r e  della  IV commissione  consiliare  e  di  
adegua r e  consegu en t e m e n t e  il testo  ad  
eccezione  di  quella  relativa  all’inserimen to  di  
un  medico  oculista  nella  Commissione  tecnica  
per  la  valutazione  dei  requisiti  di  cui  
all’ar ticolo  6.  Tale  commissione  svolge  infatti  
la  funzione  di  accer t a m e n t o  medico  finalizzato  
alla  identificazione  e  valutazione  di  una  
idoneità  specifica  rivolta  a  sogget t i  già  in  
possesso  di  un  certifica to  di  invalidità  per  
minorazione  visiva.   In  particolare  gli  
accer t a m e n t i  della  Commissione  sono  
finalizzati  a  valuta re  se  in  ragione  della  
minorazione  visiva  già  certifica ta  i sogget t i  
richieden t i  il cane  sono  in  grado  di  usufrui rne  
o gestirlo  per  le  proprie  necessi tà .  In  ogni  caso  
ove  necessa r io  la  Commissione,  come  da  
prassi  medico  legale  recepit a  anche  dal  
regolam en to ,  può  richiede r e  ulteriori  
approfondime n t i  e  certificazione  da  parte  di  
altri  medici  specialis ti  anche  oculisti;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 CAPO  I  - Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  
dell’ar ticolo  55  bis  della  legge  regionale  24  febbraio  
2005  n.  41  (Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  
per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  
disciplina  le  attività  della  Scuola  Nazionale  Cani  
Guida  per  Ciechi,  di  segui to  denomina t a  Scuola,  
trasfe ri ta  alla  Regione  Toscana  con  decreto  del  
Presiden t e  del  Repubblica  23  dicembre  1978  
(Perdita  della  personalità  giuridica  di  dirit to  
pubblico  dell’Unione  italiana  ciechi  che  continua  a  
sussis te r e  come  persona  giuridica  di  dirit to  
privato),  ed  in  par ticola r e  le  modalità  di  
assegnazione  dei  cani  guida,  l’organizzazione  e  la  
gestione  dei  corsi  di  orient am e n t o ,  mobilità  ed  
autonomia  personale  e  le  attività  di  selezione  ed  
educazione  dei  cuccioli  ed  il loro  addes t r a m e n t o .  

 Art.  2  - Funzioni  

 1.  La  Scuola  svolge  funzioni  di  produzione  ed  
erogazione  di  beni  e  servizi  per  disabili  visivi  e  si  
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propone  di  favorire  l’integrazione  e  la  promozione  
delle  politiche  di  sostegno  per  le  categorie  dei  non  
vedenti  ed  ipoveden t i .  

 2.  In  tale  ambito  la  Scuola  realizza  i  seguen t i  
servizi  ed  attività  di  ausilio:  

a)  allevamen to ,  selezione  ed  addes t r a m e n t o  di  
cani  per  la  guida  dei  disabili  visivi  e  loro  
assegnazione;  

b)  sperimen t azione  ed  assegnazione  di  ausili  
tecnologici,  anche  in  integrazione  dei  cani  guida,  
per  migliorare  la  mobilità  dei  disabili  visivi;  

c)  insegna m e n to  di  tecniche  finalizzate  al  
migliorame n t o  dell’orien t a m e n t o ,  della  mobilità  e  
dell’autonomia  personale;  

 d)  attività  didat tiche  in  collaborazione  con  le  
scuole  per  diffonde re  la  conoscenza  degli  ausili  e  
delle  azioni  di  sostegno  a  favore  dei  disabili  visivi;  

e)  attività  di  formazione  e  consulenza  verso  altri  
opera tor i  pubblici  e  privati  nell’ambito  delle  
materie  di  competenza ;  

f)  promozione  di  campag n e  di  sensibilizzazione  
alle  problema t iche  dei  disabili  visivi  anche  in  
collaborazione  con  l’Unione  Italiana  Ciechi  ed  
Ipoveden t i;  

g)  attività  didat tiche  e  divulgative  in  mater ia  di  
tutela  degli  animali,  cura  e  corre t t a  tenuta  del  
cane.  

 3.  La  Scuola  si  propone  inoltre  di  sviluppa r e ,  
anche  in  collaborazione  con  altri  sogge t t i     pubblici  
e  privati,  proge t t i  sperimen t a li  innovativi,  finalizzati  
alla  fornitura  di  servizi  e  ausili  a  sostegno  dei  
disabili  nell’ambito  del  sistema  socio- sanita rio,  
att rave r so  una  gestione  diret ta  o  indiret t a  nel  
rispet to  della  norma tiva  vigente .  

 4.  Nell’ambito  dei  proge t ti  innovativi  di  cui  al  
comma  3,  la  Scuola  realizza  in  par ticola r e  i  
seguen t i  servizi  e  ausili:  

a)  allevamen to ,  selezione  ed  addes t r a m e n t o  di  
cani,  come  ausilio  integra to  alle  terapie  sanita r ie ,  
nonché  per  attività,  terapia  ed  educazione  
assisti ta ;  

b)  allevame n to,  selezione  e  addes t r a m e n t o  di  
cani  di  ausilio;  

c)  attività  di  formazione  e  consulenza  verso  altri  
opera tor i  pubblici  e  privati  nell’ambito  delle  
materie  di  competenza .  

 CAPO  II  - Proce d u r e  e  mo d a l i t à  di  
asse g n a z i o n e  dei  cani  guid a  

 Art.  3  - Requisiti  generali  per  l’assegnazione  
del  cane  guida  

 1.  Per  accede r e  all’assegn azione  di  un  cane  
addes t r a to  alla  guida,  è  necessa r io  possede r e  i  
seguen t i  requisiti:  

a)  residenza  nel  territo rio  italiano;  
b)  cittadinanza  italiana  ovvero  cittadinanza  di  

altro  Stato  membro  dell’Unione  europea  ovvero  
possesso  dei  requisi ti  previs ti  dall’ar ticolo  40,  
comma  6  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  

286  (Testo  unico  delle  disposizioni  concerne n t i  la  
disciplina  dell’immigrazione  e  norme  sulla  
condizione  dello  stranie ro);  

c)  minorazione  visiva  come  previs to  dagli  
articoli  2  e  3  della  legge  n.  138  del  03/04/2001  
(Classificazione  e  quantificazione  delle  
minorazioni  visive  e  norme  in  materia  di  
accer t a m e n t i  oculistici);  

d)  età  non  inferiore  a  diciot to  anni  e  non  
superiore  a  sessan ta se i .  Il  limite  massimo  di  età  
può  essere  elevato  in  casi  eccezionali  e  comunqu e  
previo  parere  motivato  della  commissione  di  cui  
all’  articolo  6;  

e)  assenza  di  minorazioni  psico- fisiche  
incompa tibili  con  l’uso  del  cane  guida;  

f)  capaci tà  di  orient am e n t o  e  mobilità;  
g)  frequenza  con  esito  favorevole  del  corso  di  

istruzione  di  cui  all’ar ticolo  10.  

 Art.  4  - Presentazione  delle  domande  

 1.  La  domanda  di  assegn azione  del  cane  guida,  
sottoscri t t a  dal  richieden te  mediante  utilizzazione  
di  un  modulo  predispos to  dalla  Scuola,  contiene,  
oltre  ai  dati  anagrafici,  tutte  le  informazioni  
concerne n t i  la  persona  e  utili  per  orient a r e  
l’addes t r a m e n t o  del  cane  guida  alle  esigenze  
specifiche  del  richieden te .  

 2.  Possono  presen t a r e  domand a  anche  i  sogge t t i  
con  età  superiore  a  sedici  anni  sottoscr i t ta  
dall’eserce n t e  la  potest à  e  con  età  superiore  a  
sessan ta se i  anni,  fermo  restando  i  limiti  per  
l’assegnazione  del  cane  ai  sensi  di  quanto  previs to  
dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  d).  

 3.  Alla  domanda  deve  essere  allega ta  la  seguen t e  
docume n t azione:  

 a)  cer tificazione  di  invalidità;  
b)  attes t azione  del  medico  curante  

relativame n t e  alle  condizioni  sanita rie ,  fisiche,  
psichiche  e  sensoriali  del  richieden t e  reda t t a  su  
apposito  modulo  predispos to  dalla  Scuola.  

 4.  Il  richieden te  è  esonera to  dalla  produzione  della  
docume n t azione  di  cui  al  comma  3  se  la  medesima  è  
già   stata  presen ta t a  alla  Scuola,  anche  per  altri  
servizi,  nei  seguen t i  casi:  

a)  abbia  presen t a to  la  docume n t azione  di  cui  al  
comma  3  lette ra  a)  da  meno  di  tre  anni;  

b)  abbia  presen ta to  la  documen t azione  di  cui  al  
comma  3  lette ra  b)  da  meno  di  sei  mesi.  

 5.  In  caso  di  inabilità  alla  guida  ovvero  di  decesso  
del  cane  già  assegna to ,  il  richieden t e  deve  allega re  
alla  nuova  domanda  di  assegn azione  la  relativa  
certificazione  redat t a  da  un  medico  veterinar io,  in  
aggiunta  alla  documen t azione  di  cui  al  comma  3.  

 6.  La  domand a ,  correda t a  dalle  prescri t t e  
certificazioni,  deve  essere  munita  del  nullaost a  del  
comune  di  residenza  del  richieden te ,  in  coerenza  
con  quanto  previsto  dall’articolo  5  del  d.p.r .  23  
dicembr e  1978.  

 Art.  5  - Istrut toria  delle  domand e  e  liste  di  
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attesa  

 1.  La  Scuola  provvede  all’istru t tor ia  formale  delle  
domand e  di  assegn azione  al  fine  di  verificare  la  
complet ezza  delle  stesse.  

 2.  I  nomina tivi  dei  richieden t i  sono  inserit i,  
secondo  il  crite rio  dell’ordine  cronologico  di  arrivo  
delle  domand e ,  in  una  lista  di  attesa  così  suddivisa:  

a)  richieden t i  per  la  prima  volta  un  cane  guida;  
b)  richieden t i  già  assegna t a r i  di  cane  guida.  

 Art.  6  - Com missione  tecnica  per  la  
valutazione  dei  requisiti  

 1.  Ai  fini  dell’accer t a m e n to  dell’idonei tà  fisica,  
sanita ria  e  sensoriale  del  richieden t e  all’uso  del  
cane  guida,  che  si  svolge  di  norma  almeno  due  volte  
l’anno,  la  Regione  si  avvale  di  un’apposi ta  
commissione  tecnica  composta  da:  

a)  il dirigente  responsabile  della  Scuola  che  la  
presiede;  

b)  un  medico  legale  designa to  dall’Azienda  
sanita ria  di  Firenze;  

c)  un  istrut tor e  abilitato  all’insegna m e n to  delle  
tecniche  di  orienta m e n to  e  mobilità  o  un  
istrut tor e  abilitato  all’insegna m e n to  delle  
tecniche  di  orienta m e n to  e  mobilità  e  delle  
tecniche  di  autonomia  personale  designa to  
dall’Unione  Italiana  Ciechi  ed  Ipoveden t i;  

d)  un  funzionario  della  Scuola  con  qualifica  di  
istrut tor e  di  cani  guida  per  ciechi.  

 2.  Per  ogni  membro  della  Commissione  è  nomina to  
anche  un  supplente .  

 3.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  
svolte  da  un  funziona rio  amminis t r a t ivo  della  
Scuola.  

 4.  La  Commissione  dura  in  carica  tre  anni  ed  è  
nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  
regionale .  

 5.  La  Commissione,  anche  sulla  base  della  
certificazione  allega ta  alla  domand a  di  
assegn azione  del  cane  guida,  valuta:  

a)  le  condizioni  sanita rie ,  fisiche,  psichiche  e  
sensoriali;  

b)  il possesso  dei  requisi ti  di  orientam e n to  e  
mobilità  sulla  base  delle  risultanze  dei  test  
attitudinali  somminist r a t i  dall’  istrut tor e  di  
orien ta m e n to  e  mobilità  con  il cane  guida;  

c)  il quadro  psicologico  atti tudinale;  
d)  il contes to  globale  di  opera t ività ,  in  

par ticola re  le  condizioni  ambientali  e  la  situazione  
familiare ,  cui  il cane  è  destina to;  

e)  eventuali  segnalazioni  di  presunt i  
maltra t t a m e n t i  o  compor t a m e n t i  lesivi  della  
salute  e  del   benesse r e  del  cane  già  possedu to .  

 6.  In  caso  di  par ticola r i  patologie ,  la  Commissione  
si  riserva  la  possibili tà  di  acquisire  ulteriori  
certificazioni.  

 7.  La  convocazione  dei  richieden t i  per  la  
valutazione  di  cui  al  comma  5  è  effet tua t a  nel  

rispet to  dell’ordine  cronologico  di  arrivo  delle  
domande ,  attingen do  in  uguale  misura  dalle  liste  di  
cui  all’articolo  5,  comma  2,  lette r e  a)  e  b).  

 Art.  7  - Parere  della  Com missione  tecnica  

 1.  La  Commissione,  al  termine  dei  lavori,  redige  
apposi to  verbale  contenen t e  il  proprio  parere  
vincolan te  ai  fini  dell’inserime n to  dei  richieden t i  
nelle  gradua to r ie  di  cui  all’  articolo  8.  

 2.  Del  parere  espre sso  dalla  Commissione  è  data  
comunicazione  scrit ta  all’inter es s a to  e  al  comune  di  
residenza.  

 3.  La  Commissione,  sulla  base  delle  valutazioni  di  
cui  all’articolo  6,  comma  5,  può  esprimer e :  

a)  parere  favorevole,  a  segui to  del  quale  si  
procede  all’inserime n to  del  richieden te  in  una  
delle  gradua to ri e  di  assegn azione  di  cui  
all’articolo  8;  

b)  pare re  favorevole  con  riserva,  a  segui to  del  
quale  si  procede  ugualme n te  all’inserime n to  del  
richieden te  in  una  delle  due  gradua to ri e  di  
assegnazione  di  cui  all’ar ticolo  8  e  si  attivano  le  
procedu r e  di  cui  al  comma  4;  

c)  pare re  nega tivo,  a  seguito  del  quale  non  si  
procede  all’inserime n to  del  richieden te  in  una  
delle  due  gradua to r ie  di  assegnazione  di  cui  
all’articolo  8.  

 4.  In  caso  di  parere  favorevole  con  riserva  ai  sensi  
del  comma  3,  lette r a  b):  

a)  per  i motivi  di  cui  all’articolo  6,  comma  5,  
lette r a  a),  l’interes sa to  è  tenuto  a  produr re  le  
cer tificazioni  relative  agli  esiti  degli  ulteriori  
accer t a m e n t i  delle  condizioni  sanita rie ,  fisiche,  
psichiche  e  sensoriali  richiesti  dalla  Commissione;  

b)  per  i motivi  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  5,  
lette r a  b),  l’intere ss a to  può  iscriversi  o  al  corso  di  
orient am e n t o  e  mobilità  di  cui  all’articolo  18,  
ovvero  ad  altro  corso  analogo,  debitam e n t e  
cer tificato  non  tenuto  dalla  Scuola;  

c)  per  i motivi  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  5,  
lette re  c),  d)  ed  e),  sono  effet tua t i  ulteriori  
accer t a m e n t i  da  par te  della  Commissione.  

 5.  La  Commissione  può  scioglier e  la  riserva  in  sede  
di  ulteriore  verifica  su  richies ta  dell’inte r e s sa to  e,  
in  caso  di  esito  positivo,  si  procede  all’inserimen to  
in  una  delle  due  gradua to ri e  di  assegn azione  di  cui  
all’articolo  8.  

 6.  In  caso  di  parere  nega tivo,  ai  sensi  del  comma  3,  
lette r a  c),  il  richieden t e  può  presen ta r e  alla  
Commissione  richiest a  di  riesam e  entro  sessan ta  
giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione  
di  esclusione.  Il  parere  espres so  dalla  Commissione  
a  seguito  del  riesame  è  definitivo  e  non  dà  luogo   a  
procedu r e  di  revisione.  

 7.  Nel  caso  il  richieden t e  riceva  parere  nega tivo,  
anche  a  segui to  di  riesame  ai  sensi  del  comma  6,  
può  presen t a r e  nuova  istanza  decorso  almeno  un  
anno  dalla  comunicazione  del  medesimo  parere .  Nel  
caso  il  parere  negat ivo  sia  dovuto  alle  fattispecie  di  
cui  all’articolo  6,  comma  5,  lette r a  e),  il  richieden te  
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non  può  più  presen ta r e  ulteriori  istanze.  

 Art.  8  - Graduatorie  di  assegnazione  

 1.  Le  gradua to ri e  di  assegn azione  sono  due  e  
riguarda no:  

a)  richieden t i  per  la  prima  volta  un  cane  guida;  
b)  richieden t i  già  assegn a t a r i  di  un  cane  guida.  

 2.  Le  gradua to r ie  sono  suddivise  per  data  di  seduta  
della  Commissione  e  ordinat e  secondo  la  data  di  
arrivo  delle  domande .  

  3.  La  convocazione  dei  richieden t i  ai  corsi  di  
istruzione  all’uso  del  cane  guida  di  cui  all’articolo  
10   è  effettua t a  attingen do  in  uguale  misura  dalle  
due  gradua to r ie  di  cui  al  comma  1  e   tenendo  conto  
della  riserva  di  cui  al  comma  4.   

 4.  E’  istituita  una  riserva  del  50  per  cento  qualora  
all’interno  delle  gradua to r ie  di  cui  al  comma  1  si  
trovino  nell’ordine:  

a)  richieden t i  residen t i  in  Toscana ;  
b)  richieden t i  in  condizione  di  cecità  totale;  
c)  richieden t i  nei  confronti  dei  quali  la  

Commissione  abbia  evidenziato,  per  un  ottimale  
abbiname n to  non  vedente- cane,  la  necessi tà  di  
individua re  un  cane  con  particola ri  
carat t e r i s t iche  fisiche  e  compor t a m e n t a li;  

d)  richieden t i  il primo  cane  guida  di  età  
superiore  ai  sessan ta  anni.  

 5.  L’aggiorna m e n t o  e  l’approvazione  delle  
gradua to ri e  avviene  con  decre to  del  dirigente  
responsa bile  della  Scuola   a  conclusione  dei  lavori  
della  Commissione.  

 Art.  9  - Motivi  di  esclusione  

 1.  Il  richieden te  è  escluso  d’ufficio  dalle  liste  di  
attesa  o dalle  gradua to ri e  di  assegnazione  qualora:  

a)  dopo  due  inviti  della  Scuola,  non  si  sia  
presen ta to  ad  entra mbi  e  non  abbia  fornito  una  
giustificat a  motivazione  scrit ta;  

b)  dopo  tre  inviti  della  Scuola,  non  si  sia  mai  
presen ta to  anche  se  in  presenza  di  giustificata  
motivazione.  

c)  dopo  un  anno  dalla  comunicazione  del  parere  
favorevole  con  riserva,  non  abbia  richies to  di  
effet tua r e  l’ulteriore  valutazione  da  parte  della  
Commissione  tecnica  per  lo  scioglimen to  della  
riserva.  

 2.  Dell’esclusione  viene  data  comunicazione  scrit ta  
al  comune  di  residenza  ed  all’inte re s sa to  che,  fatti  
salvi  tutti  i requisi ti  generali  per  l’assegn azione  del  
cane  guida,  ha  facoltà  di  presen t a r e  una  nuova  
domanda .  

 Art.  10  - Corsi  di  istruzione  all’uso  del  cane  
guida  

 1.  I  corsi  di  istruzione  sono  finalizzati  
all’appre ndime n to  del  corre t to  uso  del  cane,  della  
sua  corre t t a  tenuta  ed  al  conseguime n to  di  un  
soddisfacen te  grado  di  mobilità  ed  autonomia  
personale ,  anche  attrave r so  l’instau ra r s i  di  un  

rappor to  di  reciproca  conoscenza  ed  armonia  tra  il  
non  vedente  e  il cane.  

 2.  Il  corso  di  istruzione  è  gratui to  ed  è  svolto  di  
norma  presso  la  sede  della  Scuola.  

 3.  Il  numero  e  la  data  dei  corsi  di  istruzione  sono  di  
norma  program m a t i  annualmen t e  con  atto  del  
dirigente  responsa bile  della  Scuola  sulla  base  delle  
previs te  disponibilità  di  cani  addes t r a t i  alla  guida.  

 4.  La  data  del  corso  di  istruzione  viene  comunica t a  
ai  richieden t i  inseri ti  nelle  gradua to ri e  di  cui  
all’articolo  8,  aventi  titolo  a  frequen t a r e  il  corso  di  
istruzione,  con  un  anticipo  di  almeno  quindici  
giorni.  

 5.  La  dura ta  del  corso  di  istruzione,  di  norma,  è  di  
dodici  giorni  consecut ivi  e  la  sua  frequenza  è  
obbliga to ria .  

 6.  All’inizio  del  corso  di  istruzione,  l’allievo  già  
assegn a t a r io  di  un  cane  guida  può  richiede r e  la  
riduzione  della  frequenza  dello  stesso.  Tale  
riduzione  non  può  comunque  supera r e  il  25  per  
cento  della  durat a  stabilita  ed  è  subordina t a  al  
pare re  del  dirigente  responsa bile  della  Scuola,  
senti to  l’istru t to r e  compete n t e .  

 Art.  11  - Ospitalità  della  Scuola  

 1.  La  Scuola  può  ospita re  presso  il proprio  convitto  
gli  allievi  duran te  lo  svolgimento  dei  corsi  di  cui  
agli  articoli  10,  18  e  19  assicuran do  vitto,  alloggio  e  
servizio  di  vigilanza.  

 2.  La  Scuola  può  altresì  ospita re  presso  il  proprio  
convitto  allievi  e  persone  coinvolte  nelle  attività  che  
la  Scuola  svolge  ai  sensi  del  presen te  regolamen to.  

 3.  Le  tariffe  a  carico  degli  ospiti  della  Scuola  sono  
definite  con  atto  delibera t ivo  della  Giunta  
regionale .  

 Art.  12  - Modalità  di  assegnazione  del  cane  
guida  

 1.  Al  termine  del  corso  di  istruzione  di  cui  
all’articolo  10,  il  funziona rio  con  qualifica  di  
istrut tor e  di  cani  guida,  sentito  l’istrut tor e  di  
compete nz a ,  formula  un  giudizio  complessivo  sul  
rendimen to  dell’allievo  con  il cane.  

 2.  In  caso  di  giudizio  favorevole,  è  dispost a  
l’assegnazione  in  uso  del  cane  guida  da  parte  del  
dirigente  responsabile  della  Scuola.  

 Art.  13  - Contrat to  di  assegnazione  e  
affidam en to  del  cane  guida  

 1.  Il  non  vedente  nei  confronti  del  quale  è  stata  
dispos ta  l’assegnazione  del  cane  guida  sottoscrive  
un  contra t to  di  assegn azione  e  affidame n to  con  il  
quale  prende  in  consegn a  il  cane  guida  ed  assume  
tutti  gli  obblighi  indicati  nel  contra t to  stesso.  

 2.  Il  dirigente  responsa bile  della  Scuola  provvede  
ad  approvare  lo  schema  tipo  di  contra t to  di  
assegn azione  e  affidame n to  del  cane  guida  e  ad  
effettua r e ,  con  cadenza  periodica,  la  ricognizione  
dei  contra t t i  stipulat i.  
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 Art.  14  - Docum e n ta zione  e  materiale  relativo  
al  cane  

 1.  All’atto  della  sottoscrizione  del  contra t to  di  cui  
all’articolo  13  al  non  vedente  vengono  consegn a t i:  

a)  una  tessera  di  identificazione  quale  
assegn a t a r io  di  cane  regolarme n t e  addes t r a t o  
presso  la  Scuola;  

b)  il libret to  sanita rio  attes t an t e  le  avvenute  
vaccinazioni;  

c)  un  certificato  medico  vete rina r io  attes ta n t e  
la  sana  e  robus ta  costituzione  dell’animale;  

d)  un  elabora to  con  le  norme  sulla  corre t t a  
tenuta  del  cane;  

e)  il mater iale  di  corredo  del  cane,  ossia  un  
finimento  guida,  un  guinzaglio,  una  museruola  ed  
un  collare  adegua to  alle  specifiche  necessi tà .  

 2.  All’atto  della  sottoscrizione  del  contra t to  di  cui  
al  comma  1  viene  inoltre  consegn a to  al  non  vedente  
il  passapor to  del  cane  il  cui  costo  è  a  carico  del  non  
vedente  assegn a t a r io.  

 3.  Il  finimento  guida  usura to  può  essere  sostituito  
su  richiest a  scrit t a  alla  Scuola.  In  tal  caso  il  
richieden t e  è  tenuto:  

a)  alla  resti tuzione  del  finimento  guida  usura to  
ovvero,  in  caso  di  impossibilità  alla  resti tuzione,  
ad  inviare  una  dichia razione,  debitame n t e  
sottoscri t t a ,  che  ne  attes ti  l’avvenuto  
smarr ime n to  o dist ruzione;  

b)  al  pagam en to  del  costo  del  finimento  guida,  
comprens ivo  delle  spese  di  spedizione.  

 Art.  15  - Controlli  

 1.  Al  fine  di  monitorar e  i  requisi ti  di  affidabili tà  
opera t iva  del  cane  guida,  gli  assegn a t a r i  sono  
richiama t i  presso  la  Scuola  entro  quindici  mesi  
dalla  consegna  del  cane  per  gli  opportuni  controlli  
previa  comunicazione  scrit ta  della  Scuola  con  
preavviso  di  almeno  quindici  giorni.  

 2.  La  Scuola  si  riserva  comunque  la  facoltà  di  
effettua r e ,  in  qualsiasi  momento,  controlli  sui  cani  
assegn a t i ,  previa  comunicazione  scrit ta  con  
preavviso  di  almeno  quindici  giorni.  

 Art.  16  - Recesso  e  risoluzione  del  contrat to  
di  assegnazione  del  cane  guida  

  1.  La  Scuola  si  riserva  la  facoltà  di  recede r e ,  in  
qualsiasi  momento,  dal  contra t to  di  assegn azione  
del  cane  guida,  disponen do n e  il  ritiro  del  cane,  con  
consegu e n t e  inter ruzione  del  rappor to,  al  verificars i  
delle  seguen t i  ipotesi:  

a)  l’assegna t a r io  non  utilizzi  il cane  per  la  
propria  guida  personale  o lo  utilizzi  in  modo  non  
conforme  alle  finalità  dell’assegnazione;  

b)  l’assegn a t a r io  sottoponga  il cane  a  
maltra t t a m e n t i ,  non  provveda  corre t t a m e n t e  al  
suo  mantenim en to ,  alle  cure  e  a  quant’alt ro  
necessa r io  per  garan ti r e  il benesse r e  del  cane;  

c)  l’assegn a t a r io  non  si  presen t i  presso  la  
Scuola  per  gli  opportuni  controlli  di  cui  

all’articolo  15,  dopo  tre  inviti  scrit ti  della  Scuola  
anche  se  in  presenza  di  giustificata  motivazione;  

d)  i cont rolli  di  cui  all’articolo  15  non  abbiano  
evidenzia to  il livello  minimo  di  affidabilità  
opera tiva  per  un  utilizzo  in  sicurezza  del  cane  
guida  assegna to .  

 2.  In  caso  di  segnalazione  di  maltra t t a m e n t i  o  di  
non  corre t t a  tenuta  del  cane  guida,  nonché  di  
utilizzo  non  conforme  alle  finalità  dell’assegn azione  
dello  stesso,  la  Scuola  provvede  ad  attivare  una  
procedu r a  di  verifica  anche  tramite  i  competen t i  
servizi  del  comune  di  residenza  del  non  vedente.  

 3.  Il  contra t to  di  assegnazione  del  cane  guida  si  
risolve  altresì ,  di  dirit to,  al  verificarsi  delle  sotto  
indicate  ipotesi:  

a)  decesso  del  cane;  
b)  inabilità  perma n e n t e  e  totale  del  cane  guida  

per  motivi  di  salute  o di  età;  
c)  decesso  dell’assegna t a r io.  

 4.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1,  la  Scuola  
dispone  il  ritiro  del  cane,  senza  che  ciò  dete rmini  
un  dirit to  di  rivalsa  o  pretesa  alcuna  da  parte  
dell’assegn a t a r io.  L’assegna t a r io  è  tenuto  alla  
resti tuzione  del  cane  unitamen t e  al  libret to  
sanitar io,  alla  tessera  di  identificazione  del  cane,  al  
passapor to  del  cane  ed  al  finimento  guida  con  le  
modalità  di  cui  all’ar ticolo  14  comma  3   lette ra  a).  

 5.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  3,  lette re  a)  e  b),  
l’assegn a t a r io  è  tenuto  a  darne  immedia t a  
comunicazione  scrit ta  alla  Scuola,  allegando  la  
relativa  certificazione  medica  e  la  tessera  di  
identificazione  di  cui  all’articolo  14  comma  1  lette r a  
a),  nonché  a  resti tui re  il  passapor to  del  cane  ed  il  
finimento  guida,  qualunque  ne  sia  lo  sta to  di  
conservazione ,  nei  modi  di  cui  all’ar ticolo  14  
comma  3,  lette ra  a).  

 6.  In  caso  di  decesso  dell’assegna t a r io,  gli  eredi  o  
aventi  causa  sono  tenuti  a  darne  immedia t a  
comunicazione  scrit ta  alla  Scuola,  nonché  a  
provvede r e  entro  sessan ta  giorni  dal  verificarsi  
dell’evento,  alla  resti tuzione  del  cane  unitamen t e  al  
libret to  sani ta r io,  alla  tessera  di  identificazione  del  
cane,  al  passapor to  del  cane,  al  finimento  guida  nei  
modi  di  cui  all’articolo  14,  comma  3,  lette r a  a),  
salva  diversa  comunicazione  scrit ta  da  parte  della  
Scuola.  

 Art.  17  - Cani  guida  rientrati  alla  Scuola  

 1.  I cani  guida  rient ra t i  alla  Scuola  e  riconosciut i  in  
possesso  di  tutti  i  requisi ti  sanita r i  e  
compor t a m e n t a l i  per  l’idonei tà  alla  guida  sono  
nuovamen t e  assegn a t i  sulla  base  delle  gradua to ri e  
di  assegn azione  al  momento  vigenti ,  in  aggiunta  al  
numero  dei  cani  disponibili.  

 2.  La  nuova  assegn azione  di  cani  guida  avviene,  di  
norma,  durante  i  corsi  di  istruzione  progra m m a t i  
all’inizio  dell’anno.  In  via  del  tutto  eccezionale  e  su  
richiest a  motivata  del  funzionario  con  qualifica  di  
istru t to r e  di  cani  guida  per  ciechi  della  Scuola,  la  
nuova  assegnazione  ad  un  allievo  già  assegn a t a r io  
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di  cane  guida  potrà  avvenire  al  di  fuori  dei  corsi  di  
istruzione  progra m m a t i .  

 3.  I  cani  guida  rient ra t i  alla  Scuola  e  riconosciut i  
perma ne n t e m e n t e  inabili  alla  guida  dei  non  vedenti  
per  i  motivi  di  cui  all’allega to  A  al  presen te  
regolame n to ,  su  propost a  dell’ist ru t to re  
competen t e ,  sono  ceduti  o  assegna t i  secondo  
quanto  previs to  dall’articolo  37.  

 CAPO  III  - Orien t a m e n t o ,  mo b i l i t à  ed  
auto n o m i a  pers o n a l e  

 SEZIONE  I - Corsi  di  orienta me n to  e  mobilità  

  Art.  18  - Corsi  propedeu t ici  di  orienta m en to  
e  mobilità  

 1.  I  corsi  propedeu t ici  di  orient am e n to  e  mobilità  
per  l’assegnazione  del  cane  guida  sono  intervent i  
individuali  di  riabilitazione  che  si  propongono  di  
ampliar e  le  compete nze  già  esisten t i  nella  persona  
non  vedente  con  l’utilizzo  di  tecniche  specifiche.  

 2.  I  corsi  sono  gratui ti  e  rivolti  ai  richieden t i  un  
cane  guida  già  inserit i  in  una  delle  gradua to r ie  di  
assegnazione  di  cui  all’ar ticolo  8  per  i  quali  la  
Commissione  ha  espre sso  parere  favorevole  con  
riserva.  

 3.  I corsi  sono  di  norma  progra m m a t i  annualme n t e  
sulla  base  del  numero  dei  pareri  di  riserva  espres si  
dalla  Commissione  tecnica  relativame n t e  ai  
requisiti  di  orient am e n t o  e  mobilità.   

 4.  La  dura t a  del  corso  va  da  un  minimo  di  trent a  ad  
un  massimo  di  trent acinqu e  ore  e  la  sua  frequenza  
è  obbligator ia .  Al termine  del  corso  la  Commissione  
tecnica  valuta  il  richieden t e  ai  fini  dello  
scioglimento  della  riserva  preceden t e m e n t e  
espre ss a .  

 5.  Il  progra m m a  didat tico  del  corso  si  articola  in  
lezioni  teoriche  e  pratiche  individuali,  a  cura  degli  
istru t to r i  di  orient am e n t o  e  mobilità  con  il  cane  
guida,  da  tener si  in  ambienti  interni  ed  este rni  alla  
Scuola.  

 6.  Il  corso  si  svolge  di  norma  presso  la  sede  della  
Scuola  che  provvede  ad  assicura r e  agli  allievi  vitto,  
alloggio  e  servizio  di  vigilanza.  Tutte  le  attività  
connesse  allo  svolgimen to  del  corso  sono  riserva t e  
esclusivamen t e  agli  allievi  par tecipan t i .  

 SEZIONE  II  - Corsi  per  l’autonomia  personale  

 Art.  19  - Corsi  per  l’autono mia  personale  

 1.  La  Scuola  organizza  periodicam e n t e  corsi  
finalizzati  a  sviluppa re  l’autonomia  personale  delle  
persone  non  vedenti  in  possesso  dei  seguen t i  
requisiti:  

a)  residenza  nel  territo rio  della  Regione  
Toscana;  

b)  cittadinanza  italiana  ovvero  cittadinanza  di  
altro  Stato  membro  dell’Unione  europea  
ovvero  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  40,  
comma  6  del  d.  lgs.  286/1998;  

c)  età  non  inferiore  agli  anni  diciot to;  
d)  minorazione  visiva  come  previs to  dagli  

articoli  2  e  3  della  legge  n.  138/2001;  
e)  condizioni  sanita rie ,  fisiche,  psichiche  e  

sensoriali  che  non  impediscano  la  fruibilità  degli  
interven t i .  

 2.  I corsi  sono  articola ti  in:  
a)  interven t i  educa t ivi  individuali  nel  campo  

dell’autonomia  personale;  
b)  intervent i  per  l’utilizzo  di  nuovi  ausili  

seconda r i  di  orient am e n t o ,  mobilità  ed  autonomia  
personale .  

 3.  Gli  intervent i  per  l’autonomia  personale  di  cui  al  
comma  2,  lette r a  a),  si  propongono  di  offrire  
tecniche ,  suggerimen ti  e  stra tegie  per:  

a)  autoges t i r e  nella  vita  quotidiana  l’attività  
domest ica,  l’igiene  e  la  cura  del  corpo  e  la  
comunicazione  interpe r so n ale;  

b)  migliorare  l’autostima  per  supera re  la  
dipende nza  passiva  dagli  altri;  

c)  sviluppa re  una  maggiore  sicurezza  nelle  
proprie  capacità .  

 4.  I  corsi  dedica ti  agli  ausili  seconda r i  di  
orien ta m e n to  e  mobilità  e  autonomia  personale  di  
cui  al  comma  2,  lette r a  b),  consentono  ai  disabili  
visivi  di  conoscere ,  provare  e  valuta r e  la  fruibilità  
dei  vari  strumen ti   presen t i  sul  merca to,   assis ti ti  
dagli  opera tor i  del  labora tor io,  perme t t en d o  un  
aggiorna m e n to  sulle  maggiori  innovazioni  
tecnologiche.  

 5.  I  corsi  effettua t i  presso  la  Scuola  potranno  
essere  organizza ti  anche  in  collaborazione       con  le  
associazioni  di  tutela  dei  disabili  visivi  presen t i  sul  
territo r io  regionale.   

  Art.  20  - Domanda  per  la  partecipazione  ai  
corsi  

 1.  La  partecipazione  ai  corsi  per  l’autonomia  
personale  è  riserva to  ai  sogget t i  in  possesso  dei  
requisit i  di  cui  all’ar ticolo  19  che  abbiamo  fatto  
domand a  utilizzando  l’apposito  modulo  predispos to  
dalla  Scuola.  

 2.  Alla  domand a  è  allega t a  in  par ticola re  la  
seguen te  documen t azione :  

a)  certificazione  di  invalidità;  
b)  attes t azione  del  medico  curante  

relativame n t e  alle  condizioni  sanita rie ,  fisiche,  
psichiche  e  sensoriali   del  richieden t e  redat t a  su  
apposito  modulo  predispos to  dalla  Scuola.  

 3.  Il  richieden te  è  esonera to  dalla  produzione  delle  
docume n t azione  di  cui  al  comma  2  se  la  medesima  è  
già   stata  presen ta t a  alla  Scuola,  anche  per  altri  
servizi,  nei  seguen t i  casi:  

a)  abbia  presen t a to  la  docume n t azione  di  cui  al  
comma  2  lette ra  a)  da  meno  di  tre  anni;  

b)  abbia  presen ta to  la  documen t azione  di  cui  al  
comma  2  lette ra  b)  da  meno  di  sei  mesi.  

 4.  La  Scuola  provvede  all’istru t tor ia  formale  delle  
domand e  al  fine  di  verificare  la  complet ezza  delle  
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stesse.  

 5.  I  nomina tivi  dei  richieden t i  sono  inserit i,  
secondo  l’ordine  cronologico  di  arrivo  delle  
domand e ,  in  una  lista  di  attesa .  

 6.  Non  è  possibile  par tecipa re  ad  un  corso  o  ad  un  
singolo  modulo  di  un  corso  per  coloro  che  ne  
abbiano  già  frequen t a to  uno  analogo  per  almeno  il  
70  per  cento  delle  ore  previste .  

 Art.  21  - Accerta m en to  idoneità  per  la  
partecipazione  ai  corsi  

 1.  Ai  fini  dell’accer t a m e n to  dell’idonei tà  fisica,  
psichica,  sanita r ia  e  sensoriale  per  la  
par tecipazione  ai  corsi,  la  Regione  si  avvale  della  
Commissione  di  cui  all’articolo  6.  

 2.  La  convocazione  dei  richieden t i  per  
l’accer t a m e n t o  da  parte  della  Commissione  è  
effettua t a  nel  rispe t to  del  criterio  dell’ordine  
cronologico  di  arrivo  delle  domand e .  

 3.  La  Commissione,  sulla  base  della  
docume n t azione  di  cui  all’articolo  20  comma  2  e  di  
proprie  valutazioni  esprime  parere  vincolante  in  
meri to  all’idoneità  dei  richieden t i  alla  
par tecipazione  ai  corsi.  

 4.  In  caso  di  parere  favorevole  della  Commissione  i  
richieden t i  sono  inseri ti  nella  gradua to r ia  ordina t a  
per  data  di  seduta  della  Commissione  e  data  di  
arrivo  delle  domand e .  

 5.  In  caso  di  parere  negat ivo  è  possibile  
ripresen t a r e  domanda  decorso  almeno  un  anno  
dalla  comunicazione  dell’esito  negat ivo  della  
domand a .   

 6.  L’approvazione  e  l’aggiorna m e n t o  della  
gradua to r ia  di  cui  al  comma  4  è  effettua t a  con  atto  
del  dirigente  responsabile  della  Scuola  a  
conclusione  dei  lavori  della  Commissione.  

 7.  Il  richieden t e  è  escluso  dalla  lista  di  attesa  e  
dalla  gradua to r ia  nei  seguen t i  casi:  

a)  dopo  due  inviti  della  Scuola,  non  si  sia  
presen t a to  ad  entram bi  e  non  abbia  fornito  una  
giustificat a  motivazione  scrit ta ;  

b)  dopo  tre  inviti  della  Scuola,  non  si  sia  mai  
presen t a to  anche  se  in  presenza  di  giustificat a  
motivazione.  

 CAPO  IV  - Cani  di  ausi l i o  per  per s o n e  con  
disa b i l i t à  e  per s o n e  fragi l i  

 SEZIONE  I - Attività,  terapia  ed  educazione  
assisti ta  con  gli  animali  

 Art.  22  - Definizione  

 1.  Ai  fini  del  presen te  regolame n to  l’attività  
assis ti t a  dagli  animali  (AAA)  comune m e n t e  
denomina ta  pet  therapy,  è  costituita  da  interven t i ,  
genera lme n t e  collett ivi,  di  tipo  educa t ivo,  ricrea t ivo  
e  terapeu t ico  finalizzati  al  miglioram en to  della  
qualità  della  vita  delle  persone .  

  2.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to  le  terapie  

assisti te  dagli  animali  (TAA)  sono  costitui te  da  
intervent i ,  individuali,  che  hanno  obiet tivi  specifici  
predefiniti  dal  proge t to  individuale  in  cui  l’animale  
è  par te  integran t e  del  trat ta m e n to .  Le  TAA  sono  
finalizzate  a  favorire  il  miglioram e n to  delle  funzioni  
fisiche,  sociali,  emotive  e  cognitive  delle  persone .  

 3.  Ai  fini  del  presen t e  regolamen to  l’educazione  
assisti ta  dagli  animali  (EAA)  è  costituita  da  
intervent i ,  in  gruppi  o  individuali,  prevalen te m e n t e  
in  ambito  scolastico,  che  hanno  obiet tivi  specifici  
predefiniti  con  il  collegio  docent i  in  cui  un  team  
uomo/animale  è  finalizzato  a  favorire  il  
migliorame n t o  delle  funzioni  cognitive  e  relazionali  
degli  alunni.  

 Art.  23  - Interven t i  della  Scuola  

 1.  Gli  intervent i  della  Scuola,  aventi  ad  ogget to  le  
attività  di  cui  all’articolo  22,  si  svolgono  secondo  le  
disposizioni  vigenti  in  mater ia  e  si  rivolgono  a  
persone  ospiti  di  strut tu r e  sanita rie ,  sociali  e  
scolastiche,  pubbliche  o  private  convenziona te ,  con  
sede  opera t iva  nel  territo rio  regionale .  

 2.  Gli  intervent i  della  Scuola  di  cui  all’articolo  22  
possono  essere  svolti  in  vari  ambienti  da  condut to r i  
con  animali  che  hanno  supera to  la  valutazione  
periodica  del  team  condut to re- cane.  

 3.  Per  l’attuazione  degli  interven t i   di  cui  
all’articolo  22   la  Scuola  seleziona,  socializza  ed  
educa  cani  idonei  a  svolgere  i  relativi  interven t i  
secondo  le  specifiche  tecniche  che  sono  contenu t e  
in  apposi to  progra m m a  adot ta to  con  atto  del  
dirigente  responsa bile  della  Scuola.  

 Art.  24  - Selezione  delle  strut ture  destinatarie  
degli  interven t i  

 1.  La  Scuola,  per  l’individuazione  delle  stru t tu r e  
destina t a r i e  degli  interven t i  di  cui  all’ar ticolo  22,  
emana  avviso  pubblico  nel  quale  sono  indicati  in  
par ticola r e  gli  interven t i  che  intende  realizzare,  le  
modalità  ed  i criteri  per  la  selezione  dei  destina t a r i .  

 2.  Con  le  stru t tu r e  collocate  utilmente  in  
gradua to ri a ,   la  Scuola  concorda  un  proge t to  che  
contiene  in  par ticola r e:  

a)  la  tipologia  specifica  dell’inte rven to;  
b)  il numero  dei  destina t a r i;  
c)  gli  obiet tivi;  
d)  il referen te  del  proge t to;  
e)  il numero  delle  coppie  uomo/cane  coinvolti;  
f)  il calenda rio  degli  intervent i;  
g)  la  dura t a;  
h)  modalità  del  monitorag gio  e  della  verifica  

finale.  

 SEZIONE  II  - Educazione  ed  addes t r a m e n to  
di  cani  per  persone  con  deficit  motorio  

 Art.  25  - Educazione  e  addes tra m e n t o  di  cani  
per  persone  con  deficit  motorio  

 1.  Il  servizio  di  educazione  e  addes t r a m e n t o  dei  
cani  di  ausilio,  di  segui to  denomina to  servizio,  è  
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finalizzato  a  creare  competenze  e  abilità  per  
accresce r e  l’indipende nz a  e  la  mobilità  delle  
persone  con  deficit  motorio.  Il  cane  di  ausilio  
collabora  all’indipende nza  motoria  della  persona  
svolgendo  compiti  di  utilità  quotidiana .  

 2.  Gli  obiet tivi  del  percorso  sono  di  fornire  
all’allievo  gli  strum en t i  necessa r i  per  gesti re  la  
relazione  con  il  cane,  sviluppa rn e  le  capaci tà  e  
mette r e  a  punto  le  attività  che  risulte r a n no  utili  per  
aumen ta r e  la  propria  autonomia.   Gli  obiet tivi  
tecnici  che  ogni  team  uomo/cane  può  raggiung e r e  
sono  specificati  nel  progra m m a  opera t ivo  approva to  
con  atto  del  dirigente  responsa bile  della  Scuola.  

 3.  Il  servizio  è  rivolto  a  coloro  che  risultano  in  
possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  

a)  residenza  nel  territo rio  della  Regione  
Toscana;  

b)  cittadinanza  italiana  ovvero  cittadinanza  di  
altro  stato  membro  dell’Unione  Europea  ovvero  
possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  40,  comma  
6  del  d.lgs.  286/1998;  

 c)  età  non  inferiore  agli  anni  diciot to;  
d)  disabilità  motoria.  

 Art.  26  - Istanza  per  accedere  al  servizio  

 1.  La  domand a  per  accede r e  al  servizio,  
sottosc ri t ta  dal  richieden t e  mediante  utilizzo  di  un  
modulo  predispos to  dalla  Scuola,  deve  contene r e ,  
oltre  ai  dati  anagrafici,  tutte  le  informazioni  
necessa r i e  per  progra m m a r e  un  proge t to  mirato  
alle  esigenze  specifiche  del  richieden te .  

 2.  Alla  domanda  devono  essere  allega ti:  
a)  la  cer tificazione  attes ta n t e  la  disabilità;  
b)  un  cer tificato  del  medico  curan te  o  del  

fisiat ra  che  attes ti  l’idonei tà  psico- fisica  del  
disabile  a  seguire  un  percorso  educa tivo  e  
addes t r a t ivo  del  cane.  

 3.  Il  richieden t e  è  esone ra to  dalla  produzione  della  
documen t azione  di  cui  al  comma  2  se  la  medesima  
è  già   sta ta  presen t a t a  alla  Scuola,  anche  per  altri  
servizi,  nei  seguen t i  casi:  

a)  abbia  presen ta to  la  documen t azione  di  cui  al  
comma  2  lette r a  a)  da  meno  di  tre  anni;  

b)  abbia  presen t a to  la  docume n t azione  di  cui  al  
comma  2  lette r a  b)  da  meno  di  sei  mesi.  

 4.  La  Scuola  provvede  all’istru t to r ia  formale  delle  
domande  al  fine  di  verificare  la  comple tezza  delle  
stesse.  

 5.  I  nominat ivi  dei  richieden t i  sono  inseri ti,  
secondo  il  criterio  dell’ordine  cronologico  di  arrivo  
delle  domande ,  in  una  lista  di  attesa.  

 Art.  27  - Com missione  tecnica  

 1.  Ai  fini  dell’accer t a m e n t o  dell’idonei tà  fisica,  
psichica,  sanita r ia  e  sensoriale  al  servizio,  la  
Regione  si  avvale  di  una  commissione  tecnica  
composta  da:  

a)  il dirigente  responsa bile  della  Scuola  che  la  
presiede ;  

b)  un  fisiatra  con  specifiche  compete nze  di  
riabili tazione  per  paraplegici  designa to  
dall’Azienda  sanita r ia  di  Firenze;  

c)  un  medico  veterina r io  con  specifica  
professionali tà  nel  settore  del  compor t a m e n t o  
designa to  dall’Azienda  sanita r ia  di  Firenze;  

d)  un  istrut tor e  con  specifica  formazione  
nell’addes t r a m e n t o  di  cani  d’ausilio  per  disabili  
motori  designa to  dalla  Regione;  

e)  un  fisioterap is t a  della  riabilitazione  per  
paraplegici  designa to  dall’Azienda  sanita ria  di  
Firenze;  

f)  il funziona rio  della  Scuola  responsa bile  del  
servizio.  

 2.  Per  ogni  membro  della  Commissione  è  nomina to  
anche  un  supplente .  

 3.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  Commissione  
sono  svolte  da  un  funzionario  amminist r a t ivo  della  
Scuola.  

 4.  La  Commissione  è  nomina ta  con  decre to  del  
Presiden te  della  Giunta  regionale  e  rimane  in  carica  
per  tre  anni.  

 5.  La  commissione  convoca  i  richieden t i  nel  
rispet to  dell’ordine  cronologico  di  arrivo  delle  
domand e ,  e,  anche  sulla  base  delle  valutazioni  delle  
certificazioni  allega t e  alla  domanda ,  valuta:  

a)  le  condizioni  fisiche,  psichiche,  sanita r ie  e  
sensoriali  del  richieden te ;  

b)  il possesso  dei  requisi ti  necessa r i  per  
l’ammissione  al  percorso  educa t ivo  ed  
addes t r a t ivo  del  cane  nel  caso  sia  di  proprie tà  del  
richieden t e .  

 6.  La  Commissione  esprime  il  proprio  parere  
vincolan te  ai  fini  dell’inserime n to  in  gradua to ri a  dei  
richieden t i  rispet t a ndo  l’ordine  della  lista  d’attesa.  

  7.  Il  richieden t e  è  escluso  dalla  lista  d’attesa  o  
dalla  gradua to r ia  nei  casi  di  cui  all’ar ticolo  21  
comma  7.  

 Art.  28  - Modalità  di  svolgimen to  del  servizio  

 1.  Il  servizio  può  avvenire  att raver so  una  delle  
seguen t i  modalità  e  secondo  le  specifiche  tecniche  
contenu t e  in  apposi to  progra m m a  adot ta to  con  atto  
del  dirigente  responsabile  della  Scuola:  

a)  affidamen to  di  un  cucciolo  di  proprie t à  della  
Scuola  che,  al  termine  del  percorso  educa tivo  ed  
addes t r a t ivo  e  in  caso  di  esito  positivo,  sarà  
assegn a to  al  disabile;  

b)  valutazione  ed  eventuale  ammissione  al  
percorso  educa tivo  e  addes t r a t ivo  di  un  cane  già  
in  possesso  dell’allievo.  

 2.  Il  percorso  è  suddiviso  in  una  fase  educa t iva  ed  
una  fase  addes t r a t iva  e  al  termine  delle  due  fasi  è  
previs ta  una  valutazione  finale  da  parte  
dell’ist ru t tor e  compete n t e  di  idoneità  del  team  
uomo- cane.  

 3.  Il  progra m m a  didat tico  si  articola  in  lezioni  
teoriche  e  pratiche  individuali,  a  cura  dell’ist ru t to r e  
compete n t e ,  da  tenersi  in  ambient i  interni  ed  
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este rni  alla  Scuola  o  presso  il  domicilio  dell’allievo  
con  cadenza ,  di  norma,  set timan ale .  

 4.  Nei  casi  di  affidame n to  di  un  cucciolo  di  
proprie t à  della  Scuola  e   successiva  assegnazione  
del  cane  di  ausilio,  vengono  sottoscri t t i  appositi  
contr a t t i  i  cui  schemi  sono  approva ti  con  decre to  
del  dirigente  responsabile  della  Scuola  e  con  i quali  
la  persona  disabile  si  assume  tutti  gli  obblighi  
indicati  nei  contra t t i  stessi.   

 CAPO  V  - Att iv i t à  di  appr o v v i g i o n a m e n t o ,  
sel e z i o n e ,  ripro d u z i o n e ,  socia l i z z a z i o n e  ed  
edu ca z i o n e  dei  cucc i o l i  ed  add e s t r a m e n t o  

 SEZIONE  I - Selezione  e  riproduzione  dei  cani  

 Art.  29  - Organizzazione  e  gestione  dei  canili  

 1.  La  gestione  dei  canili  della  Scuola  è  disciplina t a  
secondo  le  specifiche  tecniche  adot ta t e  con  atto  del  
dirigente  responsabile  della  Scuola.  

 Art.  30  - Approvvigiona m e n to  dei  cani  

 1.  L’approvvigionam e n t o  dei  cani  occorr en t i  per  le  
attività  della  Scuola  avviene  secondo  le  modalità  e  
nell’ordine  di  priorità  di  seguito  indicati:  

a)  allevame n to  interno;  
b)  donazioni  di  privati;  
c)  acquis to  da  produt tor i  privati,  italiani  ed  

este ri.  

 2.  L’inserimen to  nei  progra m mi  di  addes t r a m e n to  
è  riserva to,  di  norma,  ai  cani  di  razza  Labrador  e  
Golden  Retriever .  

 3.  Nell’ambito  di  specifici  proge t ti ,  
l’addes t r a m e n t o  può  riguarda r e  anche  razze  
diverse  da  quelle  indicate  al  comma  2.  

 Art.  31  - Selezione  e  riproduzione  

 1.  La  Scuola,  al  fine  di  rende r si  progre ssivam e n t e  
autosufficien te  nella  disponibilità  di  cani  da  
sottopor r e  ad  addes t r a m e n t o  e  dotars i  nel  
contempo  di  linee  di  sangue  porta t r ici  dei  requisiti  
fisici  e  carat t e r i a li  ottimali,  cura  la  riproduzione  
att rave r so  l’utilizzo  di  proprie  fattrici  e  di  stalloni  
propri  o  di  terzi.  

 2.  Per  tutte  le  attività  scientifiche  e  di  ricerca  e  
sperimen t azione  relative  alla  selezione  dei  cani  da  
destinar e  alla  riproduzione ,  nonché  alla  
identificazione  di  linee  di  sangue  compatibili  con  le  
proprie  attività,  la  Scuola  può  avvalersi  di  stru t tu r e  
specializzat e  pubbliche  o  private ,  nazionali  o  este re  
individua te  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente .  

  Art.  32  - Affidam en to  cani  destinati  alla  
riproduzione  

 1.  I  cani  destina t i  alla  riproduzione  vengono  di  
norma  affidati  a  sogget t i  che  ne  abbiano  fatto  
richies ta ,  secondo  l’ordine  cronologico  di  arrivo  
delle  domand e ,  che  abbiano  compiuto  il  
diciottesimo  anno  di  età  e  le  cui  condizioni  fisiche,  
lavorative  o  familiari  siano  compatibili  con  il  

corre t to  svolgimento  dei  compiti  previs ti  dalle  
specifiche  tecniche  contenu t e  nel  progra m m a  di  
riproduzione  adot ta to  con  atto  del  dirigente  
responsa bile  della  Scuola.  

 2.  Gli  istru t to r i  incarica t i  dello  svolgimento  del  
progra m m a,  tramite  colloquio  individuale  da  tenersi  
presso  la  Scuola,  illustrano  le  finalità  e  le  condizioni  
dell’affidame n to  e  verificano,  ai  fini  
dell’accoglimen to  della  richiest a ,  il  possesso  dei  
requisiti  richiesti  all’affidata r io  in  base  ai  criteri  di  
cui  al  comma  1.  

 3.  Per  l’affidamen to  di  un  esempla re ,  in  caso  di  
valutazione  positiva,  viene  sottoscri t to  un  contr a t to  
con  il  quale  l’affidata r io  si  assume  la  responsabili tà  
del  cane,  della  sua  tenuta  e  della  corre t t a  
esecuzione  del  progra m m a,  impegna n dosi  a  
seguire ,  di  norma,  la  gravidanza  e  lo  svezzamen to  
dei  cuccioli  presso  il proprio  domicilio.  

 4.  L’affidame n to ,  che  viene  dispos to  per  l’intera  
fase  riprodu t t iva  del  cane,  è  attività  volonta ria  e  
non  dà  dirit to  a  compensi  o  a  pretesa  alcuna  nei  
confronti  della  Scuola.  Agli  affidata r i  di  fatt rice  è  
riconosciuto  un  rimborso  forfet ta r io  per  piccole  
spese,  dete rmina to  con  decre to  del  dirigente  
responsa bile  della  Scuola  e  liquidato  per  ogni  par to  
dopo  l’ingresso  dei  cuccioli  alla  Scuola,  ovvero  
contes tu alm e n t e  alla  conclusione  delle  varie  fasi  del  
progra m m a.  

 5.  Per  tut ta   la  dura t a  dell’affidamen to ,  restano  a  
carico  della  Scuola:  

a)  la  consulenza  e  l’assistenza  tecnica;  
b)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  la  

responsa bili tà  civile  verso  terzi;  
c)  l’assis tenza  sanita r ia;  
d)  gli  alimenti  e  il corredo  di  base;  
e)  il rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu te  

dall’affidata r io  in  caso  di  urgenza .  

 6.  Il  dirigente  responsabile  della  Scuola  provvede  
ad  approvare  lo  schema- tipo  di  contra t to  di  
affidame n to  dei  riprodut to r i  e  ad  effet tua re ,  con  
cadenza  periodica,  la  ricognizione  dei  contr a t t i  
stipula ti.  

 SEZIONE  II  - Affidamen to  socializzazione  ed  
educazione  dei  cuccioli  

 Art.  33  - Affidam en to  dei  cuccioli  

 1.  La  Scuola  affida  i  propri  cuccioli   di  norma  dal  
sessant e simo  giorno  di  età  fino  all’inizio  del  periodo  
di  addes t r a m e n t o   a  sogget t i  che  ne  abbiano  fatto  
richiest a .  

 2.  Possono  fare  domanda  alla  Scuola  per  
l’affidamen to  dei  cuccioli  i seguen t i  sogge t ti :  

a)  cittadini  che  abbiano  compiuto  il diciottesimo  
anno  di  età,  di  norma  facenti  par te  di  un  nucleo  
familiare  e  resident i  nella  provincia  di  Firenze;  

b)  enti  pubblici  o  privati  convenziona t i ,  abilita ti  
allo  svolgimen to  di  percorsi  riabilita tivi  o  di  
reinser imen to  sociale,  per  il tramite  dei  
responsa bili  dei  progra m mi  stessi;  
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c)  associazioni  di  volontar ia to,  a  condizione  che  
venga  espres sa m e n t e  indicat a  la  persona  
responsa bile  e  sussis tano  i requisiti  logistici  e  
organizza tivi  necessa r i  alla  corre t t a  realizzazione  
del  progra m m a  di  socializzazione  o educazione  
del  cucciolo.  

 3.  La  scelta  dei  sogget t i  a  cui  affidare  i  cuccioli  
avviene  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  minore  distanza  tra  la  sede  della  Scuola  e  il  
luogo  ove  il volontario  o la  strut tu r a  hanno  
disponibili tà  ad  ospita r e  il cane;  

b)  compa tibili tà  delle  condizioni  logistiche,  
fisiche,  lavora tive  e  familiari  del  volontar io  o del  
personale  della  strut tu r a  richieden te  con  le  
finalità  e  le  specifiche  tecniche  del  progra m m a.  

 4.  I  sogge t t i   che  abbiano  svolto  con  esito  positivo  
una  precede n t e  esperienza  di  affidamen to   hanno  
precede nz a  sulle  richies te  di  altri  sogge t ti .  

 5.  Gli  istru t to r i  incarica t i  dello  svolgimento  del  
progra m m a,  tramite  colloquio  individuale  da  tenersi  
presso  la  Scuola,  illustrano  le  finalità  e  le  condizioni  
dell’affidame n to .  

 6.  Per  l’affidamen to  di  un  esempla re ,  in  caso  di  
valutazione  positiva,  viene  sottoscr i t to  un  contra t to  
con  il  quale  l’affidata r io  si  assume  la  responsabili tà  
del  cucciolo  e  della  sua  tenuta  nel  pieno  rispe t to  
delle  finalità,  delle  condizioni  e  delle  modalità  di  
esecuzione  dei  progra m mi.  

 7.  Il  cucciolo  rimane  di  esclusiva  propriet à  della  
Regione  Toscana  e  l’affidata r io  non  potrà  vantare  
su  di  esso  alcun  dirit to  di  ritenzione  oltre  i  termini  
stabiliti  dalla  Scuola.  

 8.  L’affidame n to  del  cucciolo  è  attività  volonta ria  e  
non  dà  dirit to  a  compensi  o  pretesa  alcuna  nei  
confronti  della  Scuola.  Per  la  dura ta  
dell’affidame n to  è  tuttavia  riconosciu to  un  rimborso  
forfet ta r io  per  piccole  spese,  dete rmina to  con  
decre to  del  dirigente  responsabile  della  Scuola  e  
liquida to  a  segui to  del  rient ro  del  cucciolo  alla  
Scuola,  ment r e  restano  a  carico  della  Scuola:  

a)  la  consulenza  e  l’assistenza  tecnica;  
b)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  responsa bili tà  

civile  verso  terzi;  
c)  l’assis tenza  sanita r ia;  
d)  gli  alimenti  e  il corredo  di  base;  
e)  il traccia to  tecnico  e  il mater iale  didat tico;  
f)  il  rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu te  

dall’affidata r io  in  caso  di  urgenza .  

 9.  Il  Dirigente  responsa bile  della  Scuola  provvede  
con  decre to  ad  approva re  lo  schema  tipo  di  
contra t to  di  affidamen to  del  cucciolo  e  ad  
effet tua r e ,  con  cadenza  periodica,  la  ricognizione  
dei  contra t t i  stipulati .  

 Art.  34  - Socializzazione  ed  educazione  dei  
cuccioli  

 1.  Al  fine  di  assicura r e  una  adegua t a  selezione  e  
prepa razione  dei  cani,  i cuccioli,  ivi  compresi  quelli  
di  cui  all’articolo  28  comma  1  lette r a  a),  a  

decor r e r e  dal  sessan te s imo  giorno  di  vita  fino  
all’inizio  del  periodo  di  addes t r a m e n t o  vengono  
inserit i  nei  percorsi  di  socializzazione  ed  
educazione  per  il  servizio  guida  non  vedent i  o  nei  
percorsi  di  socializzazione  ed  educazione  per  gli  
interven t i  di  cui  all’ar ticolo  22,  le  cui  specifiche  
tecniche  sono  contenu t e  in  apposi ti  program mi  
adot ta t i  con  atto  del  dirigente  responsa bile  della  
Scuola.  

 2.  Nel  caso  in  cui  i  cuccioli  vengano  affidati  alle  
stru t tu r e  di  cui  all’articolo  33  comma  2,  lette r a  b),  
le  fasi  e  le  modalità  di  svolgimento  dell’affidamen to  
possono  essere  adat t a t e  alle  esigenze  del  percorso  
riabili ta t ivo,  fatte  salve  le  finalità  e  le  specifiche  
tecniche  del  progra m m a  di  socializzazione  o  
educazione  del  cucciolo.  

 SEZIONE  III  - Cani  idonei  per  le  attività  della  
scuola  

 Art.  35  - Addes tra m e n to  ed  abbina m e n to  cani  
per  non  veden ti  

 1.  I  cani  che  al  termine  dello  specifico  program m a  
di  cui  all’ar ticolo  34  sono  ritenu ti  idonei  rient r ano  
alla  Scuola  e  sono  inseri ti  nella  fase  di  
addes t r a m e n to .  

 2.  L’addes t r a m e n to  del  cane  alla  guida  del  non  
vedente  si  articola  di  norma  in  due  fasi:  

a)  una  prima  fase  standa rd izza t a ,  della  dura t a  
di  quat t ro  mesi,  che  si  svolge  secondo  le  
disposizioni  tecniche  adot ta t e  con  atto  del  
dirigente  responsabile  della  Scuola;  

b)  una  seconda  fase  di  addes t r a m e n t o  
personalizza to,   della  dura ta  di  due  mesi,  che  si  
svolge  secondo  le  disposizioni  tecniche  adot ta t e  
con  atto  del  dirigente  responsabile  della  Scuola.  

 3.  A  conclusione  della  prima  fase  di  
addes t r a m e n to ,  il  funzionario  della  Scuola  con  
qualifica  di  istru t to r e  di  cani  guida  per  ciechi,  
d’intesa  con  gli  istrut tor i  competen t i ,  procede  alla  
definizione  di  una  griglia  di  abbiname n t i  non  
vedente /can e ,  indispens abile  per  orient a r e  lo  
svolgimento  della  seconda  fase  di  addes t r a m e n t o .  

  4.  Gli  abbiname n t i  non  vedente- cane  vengono  
effettua t i  con  riferimen to  a:  

a)  le  gradua to ri e  di  cui  all’ar ticolo  8;  
b)  il parere  dell’ist ru t tor e  competen t e  sulle  

cara t t e r i s tiche  fisico/at ti tudinali  del  cane  nonché  
sul  corrispond en t e  traccia to  tecnico;  

c)  eventuali  ulteriori  elemen ti  forniti  dal  non  
vedente  destina t a r io.  

 Art.  36  - Affidam en to  dei  cani  per  l’ attivi tà  
assisti ta  con  gli  animali  

 1.  I  cani  che  al  termine  dello  specifico  program m a  
di  cui  all’ar ticolo  34  sono  ritenut i  idonei  per  le  
attività  di  cui  all’ar ticolo  22,  avendo  supera to  
positivame n t e  la  prova  relativa  alle  attitudini  e  
capaci tà  di  coppia,  vengono  affidati  ai   sogge t t i  già  
individua t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  33  o  ai  condut tor i ,  
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mediante  la  sottoscr izione  di  un  contr a t to  con  il  
quale  l’affidata r io  si  assume  la  responsabili tà  del  
cane,  si  impegna  a  porta r e  il  cane  presso  la  Scuola  
ogni  volta  si  renda  necessa r io  per  lo  svolgimento  
delle  attività   di  cui  all’ar ticolo  22,  per  
l’effettuazione  dei  controlli  sanita r i  e  per  ogni  altra  
necessi tà  funzionale  alle  attività.  

 2.  Per  la  dura t a  dell’affidame n to  il  cane  rimane  di  
esclusiva  proprie t à  della  Regione  Toscana.  Alla  
scadenza  contra t tu a l e ,  nonché  nel  caso  in  cui  il  
cane  non  sia  più  ritenuto  idoneo  per  le  attività  può  
essere  dispost a  la  cessione  gratui ta  del  cane  
all’affidata r io  stesso.  

 3.  L’affidamen to  del  cane  è  attività  volonta ria  e  
non  dà  dirit to  a  compensi  o  pretesa  alcuna  nei  
confronti  della  Scuola.  

 4.  Per  la  dura t a  dell’affidame n to ,  restano  a  carico  
della  Scuola:  

a)  la  consulenza  e  l’assis tenza  tecnica;  
b)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  responsa bili tà  

civile  verso  terzi;  
c)  l’assis tenza  vete rina r ia ,  i medicinali  ed  i 

presidi  per  la  prevenzione  delle  malat tie ;  
d)  gli  alimenti  e  il corredo  di  base;  
e)  il rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu t e  

dall’affidat a r io  in  caso  di  urgenza.  

 SEZIONE  IV - Cani  non  idonei  per  l’attività  
della  Scuola  

 Art.  37  - Cani  non  idonei  

 1.  I cani  che,  a  qualsiasi  età  e  fase  del  ciclo  di  vita,  
sono  ritenut i  non  idonei  alla  guida  e  per  le  attività  
della  Scuola,  su  propost a  dell’ist ru t to re  
compete n t e ,  sono  scar t a t i .  

 2.  La  non  idonei tà  dei  cani  viene  stabilita  secondo  i  
criteri  di  cui  all’allega to  A al  presen te  regolame n to .  

 3.  I  cani  scar ta t i ,  salvo  quelli  di  cui  al  comma  4,  
sono  ceduti  con  le  modalità  previste  dall’allega to  A,  
mediante  la  sottoscr izione  di  un  apposi to  contra t to  
con  il  quale  il  nuovo  proprie t a r io  si  assume  tutti  gli  
obblighi  relativi  al  possesso  di  animali  domestici  e  
si  impegna  a  non  cederlo  e  a  non  usarlo  per  scopi  di  
lucro.  Al sogget to  a  cui  è  ceduto  il  cane  può  essere  
richies to  un  rimborso  spese  forfet ta r io  dete rmina to  
dal  dirigente  responsa bile  della  Scuola.  

 4.  I  cani  scar ta t i  che  per  motivi  di  salute  o  per  il  
loro  benesse r e  fisico  richiedono  cure  o  terapie  
riabili ta t ive  particola ri ,  sono  affidati  a  volontar i  che  
si  impegnano  ad  assiste r li   e  restano  di  proprie t à  
della  Scuola.  Rimangono  a  carico  della  Scuola  tutte  
le  spese  di  mantenim e n to  e  assistenza  del  cane  di  
cui  all’ar ticolo  38  comma  4.  

 5.  L’affidamen to  del  cane  di  cui  al  comma  4  è  
attività  volontari a  e  non  dà  dirit to  a  compensi  o  
pretesa  alcuna  nei  confront i  della  Scuola.  

 6.  Il  dirigente  responsa bile  della  Scuola  provvede  
con  decre to  ad  approvare  lo  schema  tipo   di  
contr a t to  di  cessione  e  di  affidamen to  del  cane  non  

idoneo  alla  guida  di  cui  ai  commi  3  e  4  e  ad  
effet tua r e ,  con  cadenza  periodica,  la  ricognizione  
dei  contra t t i  stipulati .  

 Art.  38  - Affidam en to  di  un  cane  per  
particolari  necessi tà  della  strut tura  

  1.  In  attesa  di  eventuale  cessione,  al  verificarsi  di  
par ticola r i  necessi tà  della  strut tu r a  e  per  limitati  
periodi  di  tempo,  possono  essere  affidati  a  volonta ri  
i cani  che:  

a)  necessi tano  di  un’assis tenza  continua t iva  per  
la  somminis t r azione  di  par ticola ri  cure  sanita rie  o  
diete  alimenta r i;  

b)  necessi tano  di  un  periodo  di  osservazione  e  
addes t r a m e n t o  per  verificare  il possesso  dei  
requisiti  sani ta r i  e  cara t t e r ia li  per  essere  
efficacem e n t e  destina ti  in  progra m mi  e  terapie  
assisti te ;  

c)  per  ogni  altra  esigenza  opera t iva  della  
strut tu r a ,  anche  per  mera  custodia  per  carenza  di  
spazio  nel  canile.  

 2.  Per  l’affidamen to  di  un  esempla re  viene  
sottosc ri t to  un  contra t to  con  il  quale  l’affidata r io  si  
assume  la  responsa bili tà  del  cane  e  della  sua  tenuta  
nel  pieno  rispet to  del  benesse r e  dell’animale.  

 3.  L’affidame n to  del  cane  è  attività  volontar ia  e  
non  dà  dirit to  a  compensi  o  pretesa  alcuna  nei  
confronti  della  Scuola.  

 4.  Per  la  dura ta  dell’affidame n to ,  restano  a  carico  
della  Scuola:  

a)  la  consulenza  e  l’assistenza  tecnica;  
b)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  responsabili tà  

civile  verso  terzi;  
c)  l’assis tenza  veterina r ia ,  i medicinali  ed  i 

presidi  per  la  prevenzione  delle  malat tie;  
d)  gli  alimenti  e  il corredo  di  base;  
e)  le  spese  per  eventuali  terapie  riabilita tive;  
f)  il rimborso  delle  eventuali  spese  sostenu te  

dall’affidata r io  in  caso  di  urgenza .  

 5.  Il  dirigente  responsabile  della  Scuola  provvede  
ad  approvare  lo  schema- tipo  di  contra t to  di  
affidame n to  di  cui  al  comma  2  e  ad  effet tua re ,  con  
cadenza  periodica,  la  ricognizione  dei  contr a t t i  
stipula ti.  

 Il  presen t e  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  
farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione  
Toscana.  

 ALLEGATO  A  – Criteri  e  procedure  per  la  
cessione  dei  cani  non  idonei  

 1.  CRITERI  DI  NON  IDONEITÀ  

 1.1  Sono  ritenu ti  non  idonei  i cani  che,  a  qualsiasi  
età  e  in  qualunqu e  fase  del  ciclo  di  vita,  si  rivelano  
affetti  da:  

 a)  elevato  grado  di  aggre ssività  o  malat tie  
incurabili;  

 b)  displasia  dell’anca,  del  gomito  ed  altri  difetti  
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fisici  incompa tibili  con  la  funzione  cui  sono  
destina t i;  

 c)  compor t a m e n to  asociale  ed  eccessiva  diffidenza  
verso  l’uomo;  

 d)  paure  irreversibili  nei  confronti  delle  persone,  
degli  automezzi,  dei  vuoti;  

 e)  paura  di  ogget ti  svolazzant i;  

 f) reazioni  incont rollabili  a  rumori  improvvisi.  

 2.  PROCEDURE  DI  SCARTO  ED  ASSEGNAZIONE  

  2.1  Nei  casi   di  malat tie  incurabili  o  produce n t i  
sofferenze  intollerabili,  previa  acquisizione  della  
relativa  certificazione  sanita ria ,  è  dispos ta  
l’eutanasia  del  cane  ai  sensi  delle  norma tive  vigenti.  

 2.2  Alla  rilevazione  di  una  o  più  delle  altre  cause  di  
non  idonei tà  alla  guida,  l’opera tor e  cui  è  al  
momento  affidato  il  cane  sottoscrive  una  “propost a  
di  scar to”  motivata  con  riferimen to  a:  

 a)  lo  stato  di  salute  dell’animale  e  le  eventuali  
terapie  somminist r a t e ;  

 b)  l’esito  dei  test  di  selezione/con t rollo  
somminis t r a t i ;  

 c)  l’esito  dei  Program mi  opera tivi  fino  ad  allora  
effet tua t i;  

 d)  gli  eventuali  interven t i  corre t t ivi  pratica t i .  

 2.3  La  “propos t a  di  scar to”,  documen t a t a  con  il  
corrispond en t e  tracciato  tecnico,  è  comprensiva  di  
un  profilo  del  cara t t e r e  dell’animale  e  della  
indicazione  delle  funzioni  cui  potrebbe  essere  
efficacem e n t e  destina to:  terapie  riabilita tive,  
compag nia,  guardia .  

 2.4  Previa  acquisizione  della  relativa  cer tificazione  
sanitar ia  e  del  parere  del  funzionario  della  Scuola  
con  qualifica  di  istru t to r e  di  cani  guida  per  ciechi,  è  
dispost a  la  cessione  dell’animale.  

 2.5  I  cani  che  risultano  non  idonei  per  motivi  di  
salute  durante  o  alla  fine  del  periodo  di  affidamen to  
o  del  periodo  di  assegnazione  per  il  servizio  a  non  
vedenti  possono  essere  ceduti  in  propriet à ,  a  titolo  
gratui to  e  definitivo,  su  richies ta ,  ai  rispe t tivi  
affidata r i  volonta ri  che  hanno  svolto  il  progra m m a  
di  socializzazione  ed  educazione  dei  cuccioli  o  ai  
non  vedenti  assegna t a r i .  

 2.6  In  tut ti  gli  altri  casi  i  cani  non  idonei,  ivi  
compresi  i  cani  di  cui  al  punto  precede n t e  non  
richiesti  o  assegn a t i  all’affidata r io,  sono  inserit i  in  
un  apposito  elenco  e  possono  essere  ceduti  in  
proprie tà  e  dopo  colloquio  a  sogget t i  che  ne  
abbiano  fatto  richies ta ,  secondo  il  seguen t e  ordine  
di  priori tà:  

 a)  stru t tu r e  pubbliche,  o  private  con  esse  
convenziona te ,  con  compiti  di  assistenza  sociale;  

 b)  associazioni  ed  organismi  senza  scopi  di  lucro  
che  svolgono  attività  sociali;  

 c)  privati  cittadini  disabili  o  loro  familiari;  

 d)  privati  cittadini  che  abbiano  compiuto  il  
diciot tesimo  anno  di  età.  

 2.7  I  volontar i  per  l’affidamen to  dei  cani  di  cui  
all’articolo  37  comma  4  e  38  sono  seleziona ti  previo  

colloquio  per  verificare  la  disponibili tà  e  le  
condizioni  ambientali  necessa r ie  per  pote r  
assis te r e ,  secondo  le  indicazioni  della  Scuola  ed  il  
pare re  del  veterina r io,   il  cane  e  garant i rgli  una  
buona  qualità  della  vita.  

 2.8  Gli  adempim en t i  connessi  alla  cessione  dei  cani  
non  idonei  alla  guida  sono  svolti  da  istru t tor i  
apposit am e n t e  incarica ti .  
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